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Strada  abusiva  in  una  zona  vincolata  scoperta  dai
carabinieri  forestali:  una  denuncia
di Redazione
22 Agosto 2018 – 13:21

Varazze. I carabinieri forestali delle Stazioni di Varazze e Cosseria hanno posto sotto
sequestro  preventivo  un’area  di  circa  6.000  metri  quadrati,  in  località  Piani  di  San
Giacomo, area periferica situata al confine tra i Comuni di Varazze e Cogoleto, dove erano
in atto lavori di costruzione di un percorso stradale abusivo.

La zona dei Piani di San Giacomo è sottoposta ad un particolare regime di tutela. Si tratta
infatti di territorio boschivo – dunque tutelato per legge- e di “area di notevole interesse
pubblico”; lungo il fondo valle scorre inoltre il Torrente Arrestra, iscritto nel Registro delle
Acque Pubbliche e sottoposto a vincolo idrogeologico. All’interno dell’area di interesse è
presente anche una cava ormai da decenni in disuso, sulla cui riqualificazione si è a lungo
discusso negli anni passati.

Il  terreno è risultato essere di  proprietà di  una società che commercia macchine ed
attrezzature per il lavoro in cava; il suo amministratore unico, M.G., di 40 anni, stava
eseguendo in prima persona i lavori in assenza di titoli abilitativi.

Le opere avevano già interessato l’alveo del torrente peraltro esondato nell’ottobre del
2010 e la collina sovrastante; il tempestivo intervento dei militari dell’Arma ha impedito la
continuazione dei lavori, evitando un ulteriore deturpamento dell’area protetta.

La strada finora realizzata ha una lunghezza di circa 350 metri ed una larghezza media di
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tre metri, che nel punto più ampio diventano anche sei metri; sono inoltre stati effettuati
lavori di riprofilazione orizzontale di due piazzali preesistenti siti nei pressi della cava in
disuso ed un tratto all’interno dell’alveo del torrente.

L’amministratore  denunciato  dovrà  rispondere  dei  reati  di  abuso  urbanistico,
deturpamento  di  bellezze  naturali  e  violazione  della  normativa  sulle  opere  idrauliche.
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